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Trenta progetti, .ma alcuni. non li vedremo mai realizzati 
D .. Gli organizzatori Elisabetta Marraffa ed 

.-_:::.Enzo Vincenzo Moroni hanno raccolto 
i lavori più significativi, dall'ipÒtesi del 
'29 per la zona dantesca ad oggi 

D D contributo dell'architetto. Michelucci, 
recentemente scomparso, insieme agli 
interventi di Moschini, Aymonino, Vit­
torini e OJsmano nel catalogo Essegi. 
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di Vl!fORIO-BUONGIORNO 

' ·Ravenna · la · vediamo 
tutti i giorni. Qualcuno già 
s'immagina · come sarà 
guardando gli edifici che · 
c~:escono nell'immediata 
periferia. Ma c'è anche 
una città invisibile, che 
nessuno ha mai visto . . E 
che nessuno vedrà mai. 

· Forse non è la più bella, 
ma sicuramente è la più af­
fascinante perché è una 
Ravenna invisibile. E' la 
città rimasta nei progetti 
degli architetti. 

Adesso la città visibile e' 
' quella invisibile, potremo 
vederle insieme. In scala. l . 
plastici di palazzi che oggi 
sono ancora abbozzati die­
tro· complessi intrecci di 

. tubi innocenti accanto a 
· '· ~llissimi. edifici che non 

· sorgeranno mai. Il sedici 
marzo si apre alla Manica 
Lunga della Classense la 
mostra "Anastasis: una 
raccolta di plastici della 
.città di · Ravenna. Storia di 
una trasformazione urba-

. na". Sono opere realizzate. 
progetti rimasti sulla carta.' 
tesi di laurea, proposte di . 
iniziativa privata. Trenta 
plastici i.n tutto, recuperati · 
dagli organizzatori della 
mostra Elisabetta Marraf- · 
fa ed Enzo Vincenzo Mo­
roni, tra studi di arc~itetti 
ed uffici di enti pubblici. 
La mostra è patrocinata 

· dagli assessorati alla .Cul­
tura. all'Urbanistica e ai 
Lavori Pubblici, la Calce­
struzzi è lo spon~or ufficia­
_le e alla realizzazione han­
no contribuito anche il 
Consorzio ravennate delle 
Cooperative di produzio­
ne e lavoro e I'Eos. 

protesa verso la costruzio­
ne del suo futuro: una sor­
ta di simbolica istantanea 
sullo stato dei "lavori in 
corsQ"». l plastici si riferì-

. scono "in maggioranza a 
costruzioni della seconda 
metà degli anni '80. <<Per­
ché a Ravenna tra il1987 e 
il 1990 sono stati realizzati 

'dieci chilometri di strade 
sul territorio urbano- spie­
ga Elisabetta Marraff~ - e 
questo ha significato so­
. prattutto nuove zone da 
edificare». Ma l'inizio del­
la mostra è tuttò dedicato 

«E' una mostra - dice il 
sindaco Mauro Dragoni 
nella presentàzione - che 
tra i numerosi motivi di 
interesse ne propone uno 
particolare. la ricognizione 
ampia e documentata: su 
grandi progetti urbanistici 
pensati per la Ravenna di 
Qggi, la Ravenna moderna 

, . al centro e a Largo Firenze. 
· Le discussioni sull'uso e 1 

sulla riqualificazione del- . 
l'area hanno coinvolto da 
decenni numerosi archi­
tetti. Accanto ai plastici 
della zona prima dell'in­
tervento di Camillo Mori-

" 

gia, e della proposta avan­
zata da Roberto Papini nel 
'29, c'è quello del progetto 
di Giovanni Michelucci 
realizzato nel '64. 

Tra il '63 il '65 Miche­
lucci lavorò a due progetti 
molto diversi tra loro: 
l'auditorium in via Guac­
cimanni e la pavimenta­
zione della zona dantesca. 
«La realizzazione dell'au­
ditorium avrebbe determi­
nato un completamento 
del centro storico di Ra­
venna», si legge nel ricor­
do della sua esperienza ra­
vennate, scritto da Miche­
lucci poco prima di mori­
re. E oggi intorno alla ri­
qualificazione di quell'a­
rea si sono cimentati' Aldo 
e Carlo Aymonino, Clau­
dio Baldisserri, Roberto 
Evangelisti, Nullo Piraz-

zoli, Lorenzo Sarti, e Mau­
rizio Scirano. «Accanto al 
loro plastico c'è anche 
quello della ristrutturazio­
ne della Curia Vescovile 
elaborato dall'architetto 
Roberto Evangelisti», 
spiega Elisabetta Marraffa. 

«L'occasione offerta da 
questa mostra di plastici 
della città di Ravenna -
spiega l'architetto France­
sco Moschini, professore 
di storia dell'architettura 
all'Università di Bari, che 
presenterà la mostra il 
giorno dell'inaugurazione 
-ci porta a riflettere secon­
do due direzioni diverse, 
da un lato è una riflessione 
sugli strumenti del proget­
to architettonico, dall'al­
tro racconta la storia della 
città attraverso la ripropo­
sizione di episodi architet-

tonici implicitamente as­
sunti come singolari»). E 
così seguendo gli assi at­
torno a cui si è sviluppata 
la ·crescita della città la 
mostra documenta la rea­
lizzazione del Palazzo del­
le arti e dello sport Mauro 
De Andrè progettato e rea­
lizzato dalla: Flammini En­
gineering e firmato dall'ar­
chitetto Carlo Maria Sa­
dich, lungo via Trieste; la 
Caserma dei Vigili del fuo­
co, · il Centro Postale ope­
rativo ltalposte, gli uffici 
della Cna e il nuovo acces­
so all'Ospedale Santa Ma­
ria delle Croci su viale 
Randi; la nuova Questura 
e del Pala-Piano nella zona 
tra viale Randi e via Ro­
mea sud. 

Ci sono poi due propo­
ste sull'area retrostaflte la 

L'auditorium progettato 
dall'architetto 

Giovanni Mlchelucci 
Uno dei numerosi 

tentativi per riquallficar~ 
largo Firenze 

basilica di san Vitale, di­
scusse come tesi di laurea 
all'Istituto Universitario 
di architettura di Venezia 
da Paolo Bassi e Alberto 
Salsa, e della facoltà di ar­
chitettura all'Università di 
Firenze da Gioia Gatta­
morta e Luca Rivalta. Ed 
infine il porto. «Ci sono 
quattro plastici - spiega la 
curatrice della mostra-. Il 
primo ambientato negli 
anni '70. Il secondo e il ter­
zo si riferiscono al proget­
to della società Marmarica 
sulla riqualificazione del­
l'arca adiacente · al porto 
canale che punta a inserire 
quella zona nel tessuto ur­
bano. Poi c'è il plastico 
della nuova sede della 
Compagnia Portuale, ir­
realizzata». 
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Il Palazzo .. ~~~ 
delle arti " ' 
e dello sport ' · 
Intitolato 1 

'
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a Mauro <~ i 1 

DeAndr' , :· 
èunodei30 . .., 
progetti H ,~ 
scelti 
per illustrare.}, 
l'evoluzione.~ • 
della città . ), ~ 
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La Regione stanzia tre nìili3rdi ::~ 
per l'auditorium di Largo Fire~~~ . 
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Gli enti locali ravenna ti cercano di stringe- ' libera neJ Jato nord della piazza aJI'angoJOlf 
re i tempi per il Centro Convegni in Largo · · con vicolo 'Corradini. lJ progetto completo~· . 
Firenze: costo dell'operazione 8 miliardi. : · · del Centro Convegni prevede che•l'audito-1 .-_ 
Grazie alla legge Carrara-Vizzini per il re- rium sia collegato, attraverso percorsi at;.; ~ 
eu pero di edifici destinati ad attività turi- trezzati, a Palazzo Corradini <:he diventerà' 
stiche e culturali, la Regione ha finanziato sede di esposizioni, attività didattiche,.; ~ 
un primo stralcio dell'opera per 4 miliardi conferenze, meeting e rassegne. Il cortile;; / 
e 445 milioni con un contributo a fondo interno sarà sistemato a giardino e vertl" 
perduto di 3 miliardi e Il O milioni. La dif- utilizzato anche per piccole rappresenta- · 
ferenza sarà coperta alla pari dal Comune 
c dalla Provincia i cui rappresentanti si in- zioni all'aperto. Questa "Cittadella della'-' 
contrano questa mattina per definire a p- cultura" rientra nel progetto di sistemazi()W; 
_punto la convenzione chç ·regolamenterà i ne di Largo Firenze e della 'zona dantesèà~ · 
rapporti tra i due enti e gli aspetti procedu- che coinvolge anche la Cassa di Rispanni6' ~ 
rali relativi all'appalto dei lavori. · di Ravenna e la Curia Arcivescovile ed '~ 1 

Questi primi lavori permetteranno di co- stato elaborato da un gruppo di architetti-4 
struire l'auditorium capace di ospitare cir- ed ingegneri coordinati da Carlo Aymoni: ! 
ca 400 spettatori. Troverà posto sull'area no. " ' ' 


